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Nell’ambito del corso di formazio-
ne per famiglie realizzato da Azio-
ne per Famiglie Nuove delle Mar-
che “Il diritto di essere amati”, due 
sono gli appuntamenti di questa 
settimana, che si possono seguire 
in presenza o in diretta dalla pagi-
na Facebook del progetto. A Cori-
naldo venerdì 12 novembre dalle 
17 sarà presente il cardinale Fran-
cesco Montenegro, vescovo emeri-
to di Agrigento e componente del-
la Congregazione delle Cause dei 
Santi e del Dicastero per il Servizio 
dello Sviluppo Umano Integrale. 
Dopo l’accoglienza istituzionale e 
la visita al centro studi Santa Ma-
ria Goretti, alle 18 terrà una rela-
zione sul tema “La famiglia che si 
apre alle altre famiglie”.
Padre Marco Vianelli, direttore 
dell’Uffi  cio Nazionale per la Pasto-
rale della Famiglia, sarà a Moie sa-
bato 13 novembre alle 16,30 pres-
so il centro comunale 6001 in via 
Carducci, per una conversazione 
su “L’amore diventa fecondo”.
Il progetto è un corso di forma-
zione per famiglie realizzato da 
Azione per Famiglie Nuove del-
le Marche (odv) con il sostegno 
del Centro Servizi Volontariato. Il 
progetto si svolge con la collabo-
razione dei comuni di Corinaldo 
e di Maiolati Spontini, del Forum 
delle Famiglie delle Marche con 
il progetto scuola “Immìschiati a 
scuola”, dell’Istituto comprensivo 
Carlo Urbani di Moie, delle par-
rocchie di Pietralacroce di Ancona 
e dell’unità parrocchiale di Maio-
lati Spontini, Moie e Scisciano. Al 
primo incontro del 15 ottobre era 
stato ospite lo psicoterapeuta Ezio 
Aceti che ha tenuto una conversa-
zione a partire dal libro “La bellez-
za di crescere. Guida per genitori 
ed educatori che vogliono amare” 
di Ezio Aceti e Stefania Cagliani. 
“La persona è al centro dei nostri 
approfondimenti – aveva detto il 
sindaco di Corinaldo Matteo Prin-
cipi – ed è per questo che il comu-
ne ha accolto il progetto che off re 
rifl essioni di autorevoli esperti nel 
settore educativo, capaci di raff or-
zare la comunità nell’accoglienza e 
nella condivisione”. Il progetto, co-
ordinato da Paolo Perticaroli e Pa-
olo Petrucci, è articolato in incon-
tri a Corinaldo e Moie e trasmessi 
in diretta streaming. Incontro suc-
cessivo con l’educatore e formatore 
Paolo Petrucci il 26 novembre alle 
18 a Moie, presso la Biblioteca La 
Fornace, su “Il dialogo tra giovani 
e famiglie”. Il presidente naziona-
le del Forum delle Famiglie, Gigi 
de Palo, sarà l’ospite dell’incontro 
conclusivo, il 10 dicembre alle 18, 

solo in diretta streaming.
«Dobbiamo togliere dal nostro cuo-
re le idee sbagliate sull’educare fi no 
a quando il bambino ha sei anni – 
ha detto Aceti – avere il coraggio di 
disfarci dei pregiudizi, comprende-
re la logica egocentrica del bambi-
no, saper gestire la crisi isterica dei 
piccoli, esercitarsi nella prevenzio-
ne e nella tolleranza. Il bambino si 
fi da ciecamente dei suoi genitori, è 
tutto concentrato sul presente e ha 
bisogno di qualcuno che gli spie-
ghi». Il relatore è poi passato a dare 
alcune sollecitazioni per gli educa-
tori degli adolescenti, si è soff er-
mato a valorizzare il senso degli 
oratori che permettono di vivere 
esperienze positive e ha dato alcuni 
suggerimenti su come raff orzare le 
autonomie. «Dobbiamo creare una 
schiera di giovani che hanno a cura 
la cosa comune – ha spronato Ace-
ti - che hanno uno spazio di libertà 
in cui possono fare esperienze, an-
che nella gestione della paghetta 
settimanale, che imparano a fare 
una rinuncia piccola per raggiun-
gere una meta maggiore, che impa-
ra a mettersi nei panni dell’altro, a 
diventare grande. I cinque pensieri 
sull’educare: prendere atto dei pen-
sieri dell’altro, costruire situazioni 
di successo, dare senso e controllo 
della vita, essere degni di aff etto e 
mostrare un’immagine positiva di 
sé».
L’educatore Lorenzo Lattanzi, nel 
pomeriggio del 22 ottobre a Moie, 
in biblioteca, ha trattato la que-
stione dell’emergenza educati-
va, proponendo esempi tratti dai 
social più usati dagli adolescenti 
e dai giovani. «I ragazzi hanno 
maggiore confi denza ma minore 
competenza con i dispositivi - ha 
spiegato - e gli adulti hanno mag-
giore competenza ma minore con-
fi denza, e per questo non devono 
rinunciare al ruolo educativo e tor-
nare ad assumersi la responsabilità 
di dire ciò che è buono, opportuno 
e formativo».

Uno spettacolo più misero 
non potevano darcelo. Han-
no sfi lato con la divisa a ri-
ghe dei prigionieri dei lager 
nazisti. In nome della libertà 
dalla prigionia del green pass. 
Quando si dice... l’intelligen-
za. La genialità. Chi l’ha pen-
sato chi sa quanto sarà sod-
disfatto del risultato: l’hanno 
preso in parola. Omaggiato 
con un atto di grande fi ducia 
e apprezzamento. Nobel al 
genio!
Non ho obiezioni verso chi 
esprime opinioni diverse. 
Anzi, sono orgoglioso di far 
parte di un Paese dove que-
sta libertà è riconosciuta e 
gelosamente custodita. Usci-
ti dal disastro della guerra, 
gli uomini liberi che hanno 
costruito la Costituzione 
l’hanno messo in bell’evi-
denza: «Tutti hanno diritto 
di manifestare liberamente 
il proprio pensiero con la 
parola, lo scritto e ogni al-
tro mezzo di diff usione» e «I 
cittadini hanno diritto di riu-
nirsi pacifi camente e senz’ar-
mi» (Artt. 21 e 17). Ma c’è 
un limite alla decenza.
A nessuno è vietato sostene-
re che la terra è piatta e che il 
sole le gira intorno e la luna 
e le stelle sono appese alla 
volta celeste. Che le foto e i 
video degli astronauti sono 
bellissimi e straordinari. Ma 
puri fotomontaggi. In fondo 
l’hanno pensato per millen-
ni i nostri avi. Sono appena 
cinque secoli che abbiamo 
iniziato a metterlo in discus-
sione. E se ne servono altret-
tanti perché tutti possano 
convincersene, che male c’è? 
A ciascuno il suo tempo...
Si può anche sostenere che 
il Covid è tutta un’invenzio-
ne dei poteri forti – magari 
potrebbero dirci quali sono! 
– e che ci vogliono inoculare 
il vaccino perché così posso-
no impadronirsi delle nostre 
menti. Che sottocute ci inse-
riscono qualche microchip 
per controllare ogni nostro 
pensiero e movimento. Pen-

satelo pure. Che vi dobbia-
mo dire?
Se poi volete aggiungere 
che il green pass – che io 
preferisco chiamare passa-
porto verde, visto che la lin-
gua italiana non ha nulla da 
invidiare all’inglese – è una 
prigione dentro la quale il 
governo ci sta collocando 
tutti, fatelo. Ma fatelo con 
decenza.

Non entro nel merito di 
come usate la vostra intel-
ligenza. Sì, mi piacerebbe 
poter parlare con voi, po-
terci scambiare le opinioni 
e le informazioni che stan-
no alla base dei vostri e dei 
nostri convincimenti. Ma 
se preferite parlare solo tra 
voi sostenendovi a vicenda, 
non posso certo impedir-
lo. Una cosa vi posso dire: 
quando parlo con qualcuno 
dei vostri, mi trovo davan-
ti a un muro. Sempre una 
sola e unica risposta: io e 
tutti noi siamo plagiati dalla 
comunicazione e dall’infor-
mazione di sistema. I poteri 
forti la verità non la dicono. 
I vaccini servono soltanto 
alle case farmaceutiche che 
stanno mietendo miliardi su 
miliardi alle spalle dei citta-
dini. I governi hanno instau-
rato una dittatura sanitaria. 
Ci hanno tolto ogni libertà. 
E voi – i no vax, i no green 
pass, i no covid, i no... – voi 
siete coloro che lottano per 
la vera libertà. Anche per la 
nostra.
Convinti delle vostre idee 
volete continuare a sostener-
le? Fatelo pure. Ma con de-
cenza.
Sapete cosa sono Aushwitz, 
Treblinka, Dachau? Avete 
mai sentito dei rastrellamen-
ti e dei treni carichi di ebrei 
deportati? Bisognava elimi-
narli: erano il potere forte
dell’economia e della fi nan-
za. Causa di ogni disgrazia. 
Cospiratori contro la libertà 
e il benessere del popolo. E 
insieme con loro, rom, sinti, 
e disabili d’ogni specie: in-

quinatori della razza pura.
Cari cittadini no-tutto-quel-
lo-che-volete, state tranquilli, 
non v’impediremo mai di 
dire la vostra. Neppure di 
fare manifestazioni. Purché 
decenti e, ovviamente, non 
violente. Però due pensieri 
dovete permetterci di dir-
veli.
Il primo. Attenzione a chi vi 
strizza l’occhio con troppa 
facilità. Gli amici di Bolso-
naro e di Orban, e gli amici 
degli amici sono molto abili. 
Occhi aperti! Vi sostengono. 
Ma vi sfruttano. Non sono 
le case farmaceutiche che 
fanno i soldi sulle nostre 
spalle. No. Essi sono i poten-
tini che vogliono diventare 
potenti grazie al vostro con-
senso. Che sono sicuri di 
comprare, semplicemente 
sostenendo la vostra parte. 
Finché fa loro comodo.
L’altro pensiero. Provate, 
solo due minuti, a fermarvi 
e ad ascoltare questa consi-
derazione. Visto che ci ave-
te riportati ai tempi bui del 
nazifascismo, ci verrebbe 
da usare con voi una parola 
allora in voga. Collaborazio-
nisti. Oggi lo siete voi. Non 
di un regime vergognoso. 
Collaborazionisti del virus. 
Se continua a vedere mol-
tiplicate le possibilità di re-
plicarsi o addirittura di atti-
vare nuove varianti lo deve 
alla vostra collaborazione. 
Noi abbiamo deciso di osta-
colarlo. Semplicemente vac-
cinandoci, usando il passa-
porto verde, indossando le 
mascherine nei luoghi chiu-
si e tenendo quella distanza 
fi sica che ci tuteli. Noi cer-
chiamo di farlo con la dovu-
ta decenza.

Ora, per salutarci, permet-
teteci una domanda: voi, 
attenti custodi della vostra 
salute, del vostro pensiero e 
della vostra libertà, in nome 
di quale libertà vi ritenete 
in diritto di aumentare il 
rischio contagio anche per 
noi?

di Federico Cardinali

QUALCHE PENSIERO CON I NO VAX, NO GREEN PASS, NO COVID, NO…

Un po’ di decenza!
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La mente e l’anima colloqui con 
lo psicologo

12 E 13 NOVEMBRE A CORINALDO E MOIE

Il diritto di essere amati

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

SENIGALLIA, PALAZZO MASTAI
Palazzo Mastai Casa Museo Pio IX apre 
le porte alla cultura con nuovi percor-
si. Primo appuntamento venerdì 12 no-
vembre alle 17,30 con un evento sui 
signifi cati simbolici dei colori. Venerdì 
19 novembre incontro sul tema delle 
opere conservate a Palazzo. Non è ne-
cessaria la prenotazione, è suffi ciente 
presentarsi al museo muniti di green 
pass. Eventi organizzati dalla Diocesi di 
Senigallia Info: www.diocesisenigallia.it 
- www.pionono.it – tel. 071.60649.


